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201 dî UN'CONCORDATO 
Sino dai drimi. Momenti ih (eni Si parlò 
del. concordato austriaco». era, evidente.una 
sorda; lotta;{ra-due,partiti; l'uno pche volera 
-dar«causa.vintaaliapapa, d'altroche \Isoste- 
o neva la-legislazione ‘igiuseppitra “ini materie 
ecclesiastiche. Il primo partito*ra ‘tin forte. 
appoggio nell’arciduchéssa Sofia, ‘madre del 
Trimperatore; ‘è “per Matti dispone di 
‘tto il'pesòo, ‘0hé ha îh‘unò ‘Btato' assoluto 
‘come è l'Austria, l’opinione' personale del 
capo dello stato. L'altro partito, è pur.po- 
in dente ,, perchè, .comprende. le nmigliori steste 
che tengono. \in.1manosl amministrazione 
pubblica in Austria, e che si trovano quindi 
inscerto[modo essere «gli strumenti» per l'e- 
:secuziòne-dellarvolontirdell’imperatore. 
vin Negli state costituzionali cOme in Tnghil- 
terra, o che come la.Francia hanno, almeno 
conservato certe abitudini, costituzionali , 
‘ quando i primi funzionarii non sono djac- 
scordo, col. potere supremo che standovagli 
accennati esempi, in Inghiltenraèsibparla- 
merito; im (Franciavi? imperatore!;Udannonla 
loro dimissione e lascianio/a@ attri!l'ititarico 
dimettere d'attvidoril ‘governo coll‘otere 
legistativo:"D !" - pla agg rai | 
soclh Austria le cose non, procedonoiin questo 
- 0d0; 1 lunzionani nom osano, opporsifdi- 
o rettamente, alla.yolontàs:espressà dall'impe- 
ratore;je mienolaritora sarebbero disposti) a 
diniettersi. «Essi naimovun'mezzo» più facile 
di transigere mantenendò è'Ioto stipetidi? e 
lé loro‘ convinzioni: facendo s@mibiante di 
° eseguire gli ordini ‘di SLM. vi frappongoho 
Pnanti e talî''Ostidoli che è come' se questi 
ordini ngn ésistessero,.; Il mezzo. più ovvio 
è di far nascere, dei, condlitti,, fra diversi, di+ 
casteri;che-hanna ingerenza nell'esecuzione. 
Ancora prima:delbY848unosserittote poli. 
fico rraustrincv fece ifid'\&sdrizione assai 
burlesca”del'itidaoi vol qifala imperiali Yegie 
cancellerie, camere, dicasteri è'eoltsigli tu. 
libi!si afbdetita Add tt ‘di loro quando sì 
trattava. di qualche importante, misurà am 
ministrativan e l'anarchia burocratica a que- 
sto, proposito erasarziyata sino. ah puntoq che 
il.conte.Hartigs.già:gavernatore della: Juom+ 
bardia, in un suo opuscolovintitolato! Genesi 
della mivoluzionendeli 1848; vatttibuiva dA si. 
mili emergenze; checavevano! paralizzata la 
macchina governativa in Austria, -lassrola+ 
iiigione iteszan09gi01928 Ada 0101) -0i MA». | 
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, camminata l'Austria coi rapidi passi della 
reazione yersolaristaurazione derbeati tempi 
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antidiluyiani, dell'assolatismo, sia punirinato | 


lo antagonismo.burocratico,,a;che: la\guerra, 
sebbene!sorda, fervaufrali diversi poteri più 


orflai obstg 19q olii 


crepe ape 
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ra, di cui .il 


la ‘fede cristiana dei protestanti, è comparso fi- 
nora il primo volume. La pietà e fede religiosa 


not 


apre 
ed it 


ib ona nm 


pubblica ‘tatti. 
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*UREST 
ue anni. Se no: 


di cinq 


interna 'resistenza:buroctaticadéi funzionari | 


Rùsttiaci ‘imbeviti del 'sistoàna giu 
în Sifatto vapò Wopera di furberit 
ifisîi' avrebbe” potuto ' essere ! 


Gotmpiuto in 


din: QUIGINE! [ (Magi fili Saeoy 18 90 #8 
‘Theno dit mese. Dopo, cindue andi di dotta - 
i servitori hanno dovuto piegare alla volontà . 
del. padrone,.E giusto !. Ma; i.bprocratigi non - 
guerra jeone 


si,diedero per; yinti 8-la;sorda, 


tinuò. nanni” sost 


I servitori ottennero ché il comcbrdato ‘non | 


dovessè ‘essere’ ‘pù bblidaàtò s6'*nvn'‘quando 


‘tutto Fosse" ddmbinat per l'esecuzione; è ben | 


gi ‘promettévano"di'protrdrte questo termine 
sino. Alle calende, greche: | È 
«disfatta.trae dietro, di sà molte altre. L'indi- 


serezione della santa,sede ela calcolataslÌm- . 
prudenza,della: Gazzetta di Kenezia resero « 
vvanotil loroitentativo «di procrastinazionie, Il 


governo» austriaco fa costrettola pubblicare 


'anéh’èssofil testo del'‘concordatò;ma'gli pre- | 
infise’ tin'Agcrerò le dichiatava “che la"Sua: 


‘'esecozione sutebbe timmasta ‘in'sospeso gino 


adunanza dei vescovi sulle disposizioni spe- 
jgiali.necessarie per,mandarlo ad; effetto, 


tenti appoggi'alla corte, nom si'curaroniv èdi 
by 
‘ome ‘più 1ateressant dal lato politico,. sta. 
‘NAn0,pift a. cuore a lerieAli di‘ Roma, cioò 


Gibhe di quentparti dél'doncordatò, che sic- 
(9100 1DMUÙD. 8 ( 2 Sì 


quelle che hanno, traito,. alla libertà. della |, 


stampa. j ;}20G01g i. 
sitotenenin’ freno Vinitolleranda-di quei ve- 
‘stoviaviebb@ giovato tin'debrebimperiale, 
fifa questo fon'*si' potetà ottenere” pertthè 
l'imperatore tiene le parti ‘clericali; ma la 
burocrazia civile è militare, si valse, di cîr- 
‘Bolazi internex,.e, della, stampa; stessa, per 
iscreditare il tentativo dei vescovi italiani; è 
quasi;avrebberraggiunto}lorsd0pgz 1881’ al- 
tra indiscrezione patrocidatà senzà dubbio 
da quell’altissimo 'mogd% ifon dvesse recato 
liecenite niente’ è pubblica notizialagli firticoli 
addizionali dé]leottesraato ab) 80nmg abbia. 
ind” dimostrato) dari ABipliifionio ra+ 
uz. ILI9 MIS IOgeIT, GIO 80 19 STO0[19L 
1B00 9A PANTANI Alti DAPIA)RMSCFARIA 
‘atisiniaca aveva. in pronto, di,,che, riparare 


ancora questo colpo,;(a.-venne, alla, luce;.la 


rn, [a nano, di D 


circolare .del.ministro. dei culti:e;delli istra- 


tizione-pubblica, .conte Phum della quale 


l'abbiabio ltaltào giornò riportate leprincipali 
adisposizioni: In'essa sorio Vonvocati] perla 
*geddiida' diltienica dopo pasqua a Viemafin 


esemblca faneralo tutti i vescovi  dell'ita! 
LO i 108 ) 
idel 


Pero pet: 
iGOFAato.;. 19 1990H0t Db jinsd uo 
ia |Spera..ila,-burocrazia; austriaca; che i. ve- 
:$covì mon giuingeranhò ad intendersi e che 
quindi il don'eordato?intontri vstacoli itisu- 
Viperabili pet‘parte dilquélli ‘imnedébinit) & di 
“euî profitto È stato fatto'+1Oppure*tredonb' di 
‘Poter loro ‘capife concessioni dhe anvulliho 
di fatto il concordato nell'esecuzione? * 


rr 0. CSR VENI TRIAL DE 


È 10Ît opia i vigioia.ib. @da.l a (ASTE, 
in Senso della Riforma” si specchia, itr questo Ji- 
bro, .come in, limpida sorgente; la, storia della 
Riforma con talla Ja sua grandezza, com, tutt i 


pon tutto Sab lena 


pene sine Morle dll, quei, tempi, con, vera 


ispirazione, religi Fi RES 


0 A PlI ia a quegli, ay; 
vcnimenti quali clelt n Pv 


N DO 


possente. progresso, dell’ imanità;. che. però, nori 


Yigne da lui escluso, bensì ammesso entro.i..Ji- | 


inili di una cooperazione, direlta da. mano su- 
«Periore. I’ autore conviene, bensì, nella; sua in: 
froduzione che. «la Riforma è stata, un bisogno 


|. dell'umanità, .; da - tuffi sentito, e compreso;,» 


ma afferma ‘non, potersi negare che lo, spirito 
Umano; nop, riesce, ad ;allro che ,a,. far, pompa 
| della’ Sua povertà quando crede. di compiere 
ingrandi, cose da se. stesso. col: salò anito, del \pro- 
|. Prig progressivo ‘sviluppo «intellettuale. Ma.egli è 
appunto, affare dei icologi di, ogni setta, l'inferire 
I ì io, laddove, .i fatti storici, .se..così 
pagsiafo dir, la filosofia della storia ci segna e 
i stessi, complessiyi. ‘rapporti. dell'uinanità gi 


ti fan ta, calegorieamente:.come. l'umano. spiritp, 


immancabilmente condurre ai, risultati 


sOnO Lul pie con 
r | oltennti, Se si dovesse credere a;B. ter .Haar, 


«sarebbe intervenuta la stessa Proividenza divina 
«A ispirare. al. clero cattolico le tendenze, al vizio 
è a l'usurpazione, affinche, ne sorgesse la_Rifor- 
Ppigtot Enia. SAgli Atorici:_ Ja, Paldanza dei, por 


SISSI did 3306 
‘omani spiegasi assal naturalmente e uma- 


reche. Ma una prima , 


deh il governò stesso si fossé inteso Colla | 
ni (Mwiwescovisdellelprovincieitaliane spinti | 
\ed'indoraggiati!dab’partito dlié'vevassi. po- | 


fiesta sospensione e procedettero ‘all'Appli- ‘ 
$ 


EMORI TO FRGESIO dif QU 
iberare sull'esecuzione del. con-. 


suoi orrori ci, viene condotla, innanzi agli, occhi! | 


no Kina, Provvidenza | 
e non. già come, il Daturale, anda énio di uni 


61 sJloup 


i zionali, 1200Mfî hg 92556N i 1 n 
be:In primo luogo;essa condanna .irrvescovi 
iche hanno. prese bdellé\-mistre;:preiature , 


‘'obtifro’i vescovi italiani! N1' governò’ "dide' a 
“proposi adne iisure Yepressive cOntrò ‘la 
‘Stampa’, Che si agirà con prudenza; è ‘di 
«Pieno accordo. 7 
Il concordato ri 
mine ecclesiastiche... 


1990 


, nominare persone, contro, le. 
eccezioni. in; linea politica. 


quali vi siano 


circolare, che dimostrano l’aritagonisino dei 
{ due partiti .che abbiamo accennatò.'Affiichè 


«plc veramente!sono dirsua: spettanza s,marche* 
ilebpum-toccano dawvicino gli linteressi.dell’al- 
« tro, senza averle comunicate. priffià* a 
Te kuesid, a essersi mmtestlià prdprsito! se 


Ty Tecifao e *atreostantatd 110900 


, potere, ecglesiasfico nou; asi far qualche, cosa 
di proprio impulso senza, aver ottenuto pri: 
imacgil, permesso; del.potere civile, eioè che 
Jas ;chiesa!. im Austria mon.iipensidil essersi 
emancipata dallo stato. «invii 0) 

I clericali non vorranno rimanere al'éerto 
séttò nl ''pesordi questo massimie, e lla lotta, 
‘$orda""ma ‘ostinata è ‘perseveratite, ‘conti. 
‘nuerà sino 'a che î due DAVIIA avraro fiato; 
imperocché né la quantità dei ampioni, nè 
l'oggetto !del''litigio, sono di Quelli che am- 
mettano trarisazionenti lib i 

A chi, rimarrà la;vittoriafihale? Proba- 
‘bilttente mè all'unsi nè satlaltro|partitol Vi 
è uni terzo partito) chevassistel'impalssibile 
lalla Mottayoe clielatibnde' sino chevi dae 
altri si siano a‘vicèsdà #orinati Meglisatitili 
'Wobfati* È'if partito LARA AI a 
| suo: tempo. sorgerà còmé un tar SUSA 
slerterà Facilmente, quei; due, che'nel dispu- 
Lifarsisil;,potere hanno, consunte..le, proprie 
1lOTZ@xi.6/51 s191194.6L 41902, 801008) 
biocTantoJil,gesuitismo;come: il dispotismo 
riconoscono assai ibemerquesto! pericolo che 
‘loroè minacciare! cercatio di’ seonigiurarlo 
préstandosi lè ‘apparenze della ‘concordia 
fà di Tord," meritte ‘Sottò’ miand' sì Conibat- 
i tono e si dilaniahò. "Ma la’ rivoluzione è 
Y sempre ‘all'erta,e pinta ‘a, scatenarsi. al 
|, primo, mometito. propizio. Tale, è.la situa- 

zione che si è creata l'Austria col coneor- 
| dato. NERA | | 


pie 


tiidasii Gi 


YKjQs BISMA 


—=—--=-_Fr._______ 
gione: ni‘ onotezasg | atioilidoal ab: ozzong 
1 te dalla grande, potenza «che vbnsegultrono, 
appoggiandosi ralla» fede religiosa, dei popoli; con- 
{i vertita rin fanatismo ).nel.volgo. 1 
Se..oggidì riportiamo sindietro;:con calma; lo 
sguardo «ai. \mezziximpiegati, per} iludete ib:po- 
| polo,:( sopratutto! ai lfalsi.ve imentiti!: 1màitacoliy: se 
esauriniamo ; il..$olido,;; per; lungà »pezzar iimpene- 
trabile..legame. che: tuniva?.frai di sloro»quelli) éhe 
lavoravano ad istupidire la moltitudine, e virave- 
Yano, il{loro, interesse; troviamo, pure. opera stu- 
< penda, quella che, ha; spianata. ita. vià «alcipro- 
gresso,; ma nulla, di, sovrumano;, sei assetviammo 
dall'altra parte il. potere che èsercita sugli animi 
la. yerità,.della, ragione,;,e da forza» della: von- 
NINZIONE. | (bei « fab Jo Sbttig SÙ 
Ìb oAnquei tempi, il.progressorera. la Riforma; it 
| perocchè liberava |’ umanità \dalogiogo «spirituale 
di. Roma;..ma janche la..Riforma, sebbene f au- 
rora, non era;.il.;.termine del. progresso;zla. fede 
poteva bensì \arrestaryisi nella sua adorazione) ma 
\ non doveya.;essere,per l'umanità un argine: ad 
ulteriori .inyestigazioni. Il. bigottismo: riformato 
corre ;nella.,stessa carreggiata, ;inocui;si perdette 
il, higoWtismo. cattolico. prima. iella Riforma esso 
-ha,come questo..i: suoi gestiti, conîe «queste»le 
sue, anime umiliate;, Come (ilo; accerina lil titolo, 
coperta .suddetta,.reca la, storia della: Riforma in 
quasi (separati, , direbbesi. quasir. individuali: 11 
comprende la, Riforma cid. Alemagna, della 
pane prineipaie. rappresentante | è naturalmente 
\|Bigro;.il 2° l'epoca di{lrico,Zywingliadla toria 


ì della ‘riforma in Isvizzera e con ciò termina il 


| 
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È 
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© questa candanna‘è:0evidentemente dirétia . 

ottoni ro Afsermat bed) a 
mette al, papa, molte, po- 
La circolare axverte che non. ‘sit debbe ‘ 


1g Molticaltri particolari emergonoda questa i 


Ti'elie’non' Significa ‘altrò sè non'che il | 


Và da dol deg Angel 1° 13, 
Provincie, [presso gli UMci Postali. |., .| 
magi pa: ] 


CAMERA “DEI DEPUTATI 
[ti ol! di i d'Obitm eu ui he > e y 
pira È ppt pistoni 


$ a'sì finirà, giace Nostre 
Via andarono, fallite anche per oggi. 
11Dopa discussioni, di.non molta: importanza 

‘art..9, erdopo approwataiquesto,.si.venne 
A0che colloca di diritto:nelt'ultimo:grado 
gliesercenti sovrà: banchi movibitij.èee. Il 
dep. Borella proponeva qui'un’aggiunità, per 
‘oli venivano uguulibient’ad'essere collocati 
morit grado”anche ‘gli esercenti dei 
Sobborghi. evidentemente separati dall'ag- 
“gato pineale, 61 0 popolazione face 
composta. .in maggio tia tata Ma 
come,,dovevasi,, intendere, questa evidente 
separazione? Non x;ha.eglicomuni, in vui 
nonsisaprebbesi itravare nessun ' aggregato 
‘principrle.?» D'altronde rquale:si sarebbe ti- 
tenùta popolazione ‘povera?’ T'bidcciatiti o 
*éolo quelli’ che? vividrid iti tutto od'iti putte 
della pubblica e prività ‘beneficenza? Qui 


DI 
ti 


'nesti 
esercefiti "der sobborghi meritano poi essi 
‘tutti di essbf ‘messi * nell'ultimo grado? In 
‘certe parti di Poririd per” stàte ‘ull'esbinpio 
‘prodbtio'daraep. Boreltaltiva v'hti'rorde dser- 
centi, e non pochi, tanto degni di ri ùu do, 
ito 10 bonadtb Gssbrd ia Media gel dei 
"OOTGNI Dora 5, Donato? Coll'aggiunta non 
si, correva, égli pericolo, i.lare, assieme ad 
|. gn beneficia,, anche una doppia.ingiustizia? 
(Non, era quindi ‘meglio, rimettersene, anche 
iper tali,esercenti, al beneficio generale-della 
graduazione?ts;siu biisezaD alleb etna 
Eranoliquistioni da trattatsi'a'questo ri- 
iguardule non’ superficialmente” 0‘ piuttòsto 
Sarebbe stato ‘illcaso di'rinttiàtà la proposta 
d'aggiunta ‘all'a'Gottimissivne bnde ne misu- 
tasse la portata ed i risultati Mas dopochè 
lonidréYble ‘Borella l' ebbe appoggiata con 
brevi parole, nessuno si, alzò ‘a parlare nè 
sopra, nè, in favore, nè contro di essa, nem- 
(meno il ministro di finanze, che era proba- 
bilmente-lontano le mille miglia dall'itttara- 
\ginarsiche potesse esser@adlottata;'E*Venne 
precisamente adottata;'ad rina’ debolissima 
maggioranza, èlwerò, © dopo 'uia' prora ed 
tinta Controprova dubbia, Sicché questa volta, 
per ‘aullote di brstità (è son già diciotto, se- 
dute ) 9 riuscì ancora, fatalmente,a prolun- 
. gare ed a. complicare. Imperocchè saltò. su- 
bito agli occhi di tutti, lo, sconcerta, ch'essa 
aggiunta, poleva portare. all’econotdià della 
legge; saltatono:agli:‘occhi»:let inestricibili 
difficoltà»-di applicazione, sicchè si Gal col 
Mrinviarkevatia ‘commissiotie; ‘otidè; salvo il 
(principiò Wbtato vedesse 'don' disposizioni 


‘abcessunie, di'tetidertà’attabile senza che 
si desse luogo ad arbittii d’iuterpretazioni 
0 ad ingiusuzie di fatto, senza, che venisse 
troppo a soffrirne la legge nel suo. .insierne 
® ne .suoi,pisultatic, oleoggue dlifloz: DI. .9014 


> «Disphicci elettrici priv. 
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-briîno volume’ vbra ‘pribblicatò. L' operd'è Gui 
bene 'sèritta, ostile fatilé “ed Bce: Te na 


sa TALE INI 


e narra- 
perso Dee U'secondo ed ‘tltimo voluinb’ ci re- 
cherà ‘la continuazione’ della Storia della Riforma 
nell'Alemiagha de MEI SILA po mn di or la 
Istoria della Rilorina tei Pabsi Bass 
> terray' Scozia; Daninfarca é Svezia! e in 'filie (0c- 
cher di ‘quei’ paesi" héi quali 1 “RitcAgia ua 
aprì «ilvarco, ‘ovvérò fui pria ol Voli 
core im Lrlanda, Polofità, *Boèniia, Spagna, Tià- 
liave Francia. L'antore”ti' promette! puré di' di- 
‘sculere»il'‘quesito: Ché bosa! fia da sperate’o 
datemere!'il protestanitisino ‘nell’avvénire ” dalla 
chiesa ‘cattoliva? »<Itmerito del prito Volume 
cha reso:‘il pubblito-ansiosò di vedérié il'Secondo. 
ieliStoria letteraria dell secètò XVITT: di Ermaon 
vHettner (Literraturgeschiehte des ''achizehnten 
Jahrbundertes, ‘von’ Hermanti Heltnét. ‘Braun- 
schwoig,: Vieweg tiniSohti 1856), è il Lilolo di 
un altopera, della’ quale "éi è ‘pervenuto il'pri- 
ino volume; ‘chè trattà della ‘letterawirà” beth 
dal 16601770! L'autore ci "sebnià ‘già nell'intro- 
duzione il putitol di'vista” sul “quale “st"è ‘nesso 


nella ‘trattaziolie del std’argòmento; ‘ha “ voluto 
“descrivere ‘la 'lotta ‘sostenuta dall’incivifimentò! ‘per 
Marsi: stradi èprogredire. Riportiamo alcuni passi 
di-questa introduzione editit ‘il mezzo più oppor- 


tunovper ' dare ‘aî lettori ‘in’ idea ‘'lelpenisitto 
Lest' sd 


"foridamentale | che predomina? iù, ritto: 
«I pte'grandi popoli! inciviliti’ vi sit Iggo, ib- 
glesi; francesi! e ‘tedeschi; titralio GUI 16ro Voti, 


l'uno dopo l'altro (Goethe ha paragonato la sto- 


€ 56 


LAN Efo dl 


denis del coonsiglia Rob imviistet di ino, vè:ora invi 9500, a flittava probabile > aPerdlarri lastas ; Tifa ara A ioliiona dirle Rino. per es., 

perpassistere, al. CONGLESSO sic: sap sinora sat hi 7 Pa Ra, CURIGI | A Ste nn i sto un'ag-.|, S8Febbe, impossibile trovare DI medici che faccian 
L'ultiimo®bollettimovdellamm alattia dins Ar mmessi a ‘quel guadagno, — se si } site 

I. il priricige Girdtam die Poegsvddisnitànte” rie di; cassazione od alle !* Lanza: Si sono già ridoltesdi moltoslesquole, è 


iedentà nel | eredevo ‘che i medici divesseto esser paglii. Se il 
cNAFRRR.ARIGIAIIRRIO 9 asa sono P' : cindh SRO, CI Sed o | signor È. vorrà prender Dee ques Una tassa non 
cossì di iersera desnori) in A) sollanto di Tanghissima nanzia valle c ma secondo la.localii del 2 0 del 3, ma del 5 0j0 vedrà che in Torino e 
lara le Seendevardat colta Yfino, gi RSI Fa) ta Ci pià, eni Î Genova essa presuppone peì'‘4 gradi un guadagno 
FIREERNO” Lanza. dice.che. questo è sampre slalo dipea. | di 4,800, 2,600, 1,500 e 600. Se sono pochi i me- 
PASENE NI ; CRIARI 
LI? Hi con decreti del 6 ‘corrente ho. degnato no- 
inari sn ge iali dell ‘ordine dei, $$. , RAurizio P 


x MANIA lenevano confitia sul pati» 

«bolo, ed il sangue seorreva.a grosse goccie 1 dalle dl 

;$ue, mani e dai piedi sforati di. orribile pia 
b 


dici che guadagnano da 8 a 12° mila lire, sono 
però in numero sufficiente quelli che ne guada- 
gnano da 6 ad 8. 

Potto: Aggiungerò: poche” ‘parole... (Dopo una 
pausa), Vorrei che il . jsignor, ministro facesse alten- 
zione... (Marità) 

Lanza (che era salito al banco del presi- 
derite, pèr parlare ton' questi, nè scende) * TI mi- 
nistro fa'sempré attenzione alle parole déite dai de- 
‘pulati. S& qualche volta per? fiécessità nè è distrat- 


il’$tio corpo era afiimisto. da'iefribili Convu ai Aria 
ed ella allota incominciava ‘a ‘meuere urti È a lil lomi( I 
pronunciar frasi sconnesse ed incoerenti % Up egi sons 

seguivano profezie ‘di spaventovolé ‘natura, Ipredi- 
zioni.di-ruine d' imperi, ‘divdistruzione di nazioni. ì 
Mentre .così favellava l'ossessa; i. capelli. le-si perge- ou fra giust 


id 
vang,sul.capp 0 larghe Stille ;di,sudore le scende Ufiid ‘esserasateontato Isonz’offéndene il “voto dellà 1% gli.é-poirfacile l'informarsi:se' siasi detto qual- 
vano, dalla fronle. Questi fenomeni non, furono sr- camera. Del resto non ha difficoltà di snirsi è i gufi di.singolare s.nè credo the fosse il: caso 
esiti ERRE, dalla presenza, ‘della, polizia e dei. «quello(del. dep. Astengo; 1, nici did rei ve « de! Dito i . 
Sf i n Revel «Osserva essersi sempre .inleso no la tas. di deputati 
« Cosa pensare di tutto cid? Îa Piper Sazione, dovesse aver luogo rei il tribunale esiti l'arle salutare ci siam messi. per, cercare il 
pegno crac ci ite del patrocinio, non, Secondo la, localijà del do- | PR Nato che Are ngn ri mo 
li ‘icilio. ba rrivali sino a pe! ° doveva 
‘Le Rerlinesi dipinte. Ultimainente ‘Una scelto |!"'Tanzé Si Sarà forse Spiegalo. héb otltiramibtte, Psser' tirato pei capelli: Sarà' impossibile, iroVar 20 
l‘dilorio nel quale si motàvano arie Signore Vele |'ifa la sùà opinignè' fu sempre la a contrarid. Be medici, che' tocchino'9 mila freni! Per tetftare 
ganti si affollava nella sala dove il' celebre profes- {videmte? cHe chi risiede’ nel Auogo ‘stesso’ "della | UNa Via di/eonciliaziotie proporrei 116 #d l}8. Del 
sore; di» Chimica Fio. tiene le! "suò | apicali sonpre d'corte ha Brema e più-facili mezzi:di guadagno, ra da vst io vo gra che' si 
vtosì frequentate: | ones! h il mettono, : va 
) Soriendope, un; giovane signore, Demaria-dice che, se si i lerrà il2a: 118 si Slo 
la sua,novella sposa, -le ;disse ::« Mia .cara | cheranno.sforzatamente in primo /ésecondo grado e- 
——_—_—_—_ I cili.la guancia, chè l'ha sporca, di,az- pini sono benlontani dal fare guadagni pro- 
TITd VERSI, Arcore I, lovane donna, sorpresa sintolao i Ro "8 
FATTI D, sido $ o ritira il'sdò éméndanento. 


È del, sto! Oggi, Li ralbiatesiulatostanpi. ‘L'emendamento Polto è” T Ì [( 
della nascita, di S.;M. il. re Vittorio, Ema tifo, espin into ni dpprovasi 


Bettini:propono un'aggiurità; per ela nella ‘gra- 
‘duazione; verrebbero: iù massima generale collocati 
[prima quelli, che sono fregiati adi Nappio laupea, 
poi. quelli.che disuna,solaai  an.;si; 
qanza; Quelli che esercitano. una CE piofea- 
sionè, talora guadagnano più di quelli che Je due. 
In Torino sono lassali meno questi ultimi, perchè, 
in'caso'di ‘bisogno, sî ama talor meglio ricorrere 
ad'una specialità. C'è “d'allrvnde la' graduazione. 

Bertini dice che sarebbe proniò a'fsr'èscezione 
pei centti più» popolosi, e ch'egli voleva prender: in 
considerazione, quei; meschini chelstentano»la:tita 
neijcomuni, meno abitati, 16M 019 

Demaria dice ghe in generale, non, possono dirsi 
“uguali i i guadagni, dell due specie di esercenti, e 
che la pro posta Bertini hu. una. portàla minore di 
quella che parve darle il ‘ministro. 

Valerio propohe' che é$S0 temperamento sia al 
meno adottato per lè' Ultime él#ssì. 

"Lanza 'dicé‘che arichieXallora! si eorterà' prigolo 
di collocare, in. lerzo;grado» esercenti sche gdada- 
s@nino.di, più.d’alguni,che furono.messi in;socondo. 

Michelini, sB0n1ohA; bisognerebbe; Spiogar me- 
“glio la proposta, . 

Bertini non Ha ditricolià ad, inserirvi, ‘le parole 
‘e'# parî guadagno. »° 

‘Lanza: Sarà il casò di mettete nel regolamento 
“che ‘il Verificatore dovrà ‘tener’ edhto ‘anclie del 
‘doppio esereizio, come di elemento' di (8$sazione. 

Bertini, stonte questa spiegazione del minisito, 
eritiga) la)sua! proposta.» 

* Un emendamento ‘del vini ‘Atnblfo, per ri- 
(corsoval ministro im.caso: d'aggrario,; non ‘trova 
IPRPPBGÌA..8 1:21 / ci svitamoro 

« ne IÒ Coloro che eserciscono. sovra hanohi 
movibili co locati in. siti fissi, 0- sopra b i per- 
‘inanénti sotto pubbliche o ALA, per età 
fico meftato, sifanno di di tà fol nel grado 
‘infuio della professione d'class@ chi appartengono. 
se Quelli pai che ‘espongotio ir veridita mercan- 
Izie contro i.muri, sotto tenda,/ocsparsicinsitipub- 
blici,. pagheranno ila metà solo «del diritto! fisso 
slabilito pel grado infimo della classe, ;,0.rprofes- 
sione a cui appartiene | il Joro, esercizio. », ) 
 Borella” propone un 'aggiunia per. | cui, & ‘Saranno 


Ra PATRICE del ministro dell'istruzione 
pubblica. li signori! Scomier' sacerdote è cavalie 
»iModesto,tapo;di divisione, ff.Ldî segretario! ge- 
;bneralenel: predetto ministero ; Dè Juge: cav. Augu- 
sto;..consigliere-d'appello|allavcorte di quem bai P 
provveditore" agli, studivanugorg sen 

«Sulla proposizione: del, ministro di And alli si 

‘ gnori: conle ed ayv. Teodoro, Derossi di S. Rosa, di- | 
retlore generale del tesoro nel ministero di finanze, 
e conte Roggero Cabaleone di Salmour, Segr, gene- 
rale Nel suddetto rh'inistero; 

Sulla proposizione poi del ministro dell'interno 
lia 'la'M. S: nominata davaliere del prefatò ordinò, 

‘til sig. Stefano Moschetti! da Caraglio: 

—i Per deereti ministeriali dell’11 corrente tmatzo 

segretari. d'intéendenza provinciale*, Sanna-Enna 
© Robile, Salvatore , sed {Ugo Giuseppe Maria, furono | 

traslocali,, il, pia da. Iglesias a Goglieri, il, 150} 
Lui ch Guglie ri a.Iglesias,, 


s_soiadia”sifsb | 


119! 


in'' sagtil ‘alla ‘decomposizione 

‘Chimica èli'éràsi operata” nella” Sala” delle lezioni {un wotocontrario,; avendo \èssa: votata anche l’in- 
» Solto Itinfidrenza» dei‘ gazche sieratio preparati. -La . cbitolazione.della tabella ; «che porta; ‘avvocati tassati 
giovane, donna'.si rassegnò a mettarsi»desguancie, pgiusta i tribunali innanzi.a cui, sono ammessi} ‘ 
"| consando però: dî ‘averla Pintaiita alle sondia; delle |;a patrocinare. 
ratio selasiattonbo sala i ‘Lanza dice che l'emendamento Agnès era molto 

. Ed;infatti.le altre, signore, sorlivano in, quel mo- ‘complesso, Non venne svolto e quindi potevano 
‘mento, e la coppia che. ayeale precedute; «poterono. | esser varie. lè Ta ohi per'dui è stato rigeltato, 
—riderne,a lor. voglia. vedendo ‘quelle Frael T' Quanto! ll’intitolazione; non esclude” ‘pitito ctie si 
‘giallo, ‘bléu, nero, violelta , ‘Ghè così erano  slale $ possa fare'qualthé eccezione. i!" 
munste da' quef perfiai vapori. Qualcuna è qde- | La proposta Tegas è approvata. Aquista 
ste ‘ertàtid’ ‘di quelle’ ‘più indiserdie' chi! voglioho ; ©ATL:9..In qualunque modo! vengano,; operate 
rad Un'tempoil’corallo Isulte labb@a/l'avorio/Stlla le graduazioni degli.esercenti..compresi ngi .citati 
ì epele;: la rosa sulle:gotere: l’ebànosulle »sopraeti- «que $$, si osserveranno le. seguenti, disposizioni : 
puntò nel cimiti to di SÌ-Médard.; Ul fatto che ora | glia, erano talmente impasticeiatè sche um:papa- |, « Quando la graduazione, dovrà eseguirsi in 4 
‘sto péf ‘martanvi, È Vero, comuriguo terribile e stra< |, gallo: ne ayrebbe, avuto; invidia, ‘ gradi, un'duodecimò ‘almeno degli. esercenti do- 
nissifmo”possa è farìte! i ‘tica i ‘dell *Hotel-Diew | e All'indomani mallina un piccolo, giornale, di, Ber- |'vrà ‘cONSOntSi ‘fel ‘primo’dî essi; un'sesto nel $e- 
rsono .tultò testimoni” dil'està; ed rp a Vi Sid l'’lino, pubbli ‘eondo‘ed il iffianenie LL) “parti eguali nei due 
- proibizione operfino «agli studenti ‘di ‘îm dicinà ‘di ulfimijo'i 700297 19 
svisitare slinferman dil bui ora vi parlerò e*di con- la @/AHorchè‘ d gradi Wa le :norbrevdi tre, un 
statare;]le nsue: misteriose ferite; ‘esse: nonvesistono iotlavò almeno degli esercenti dovrà essere posto 
perciò, meno, nè meno vero è;il racconto: di que- finel,primo-ed. un.quario nel secondo;. |! 
sto singolare, Mita ch'io tengo dalla boeca:d'uno « Se i.gradi sono. soltanto due,,,.il terzo degli 
deì ‘più’ onorevoli, guai fi Parigi. Voi. sapete il, «esercenti, dovr colloca a nel primo. 
Suo! niòmé, indi è è ilo che.vi, Mii più... }/ La:sedutaèfaperia all'unavéltre dear cati e , € Nel caso che il numero degli 
stura:-del verbale di- quella; di ieri; fatta.da uno dei | ‘feriore a dodici 0, A oo ip 
POgTetai sa pini tianzala.» no pregi Mar: Bio) corrispondentemente l'o 
ib A ‘tito; Almeno uno di'essì aotta” ossére 


scandali. pare ‘èHe si rimtiovi 
» stessa scittà» Pecotalmeno' quanto 
spondente della Gazzetta ufficiale di Mildnto: 

i s;herconvulsionarie del secoloiXVI[:sono tor: 
nale, ‘alla moda .e.jse-non è; più la-lapide sepol: 
pierale del diacono Paris che opera;il:miracolosdei 
"loro. deliri «LPilellici,, i luoghi.non mancano; ove 
Je ‘convulsionari e si adunano, 160Me avyeniva,ape 


| Presidenza del presidente Boncomaona 
suor fionnata ;del.l&marzo, sil» £ 


BIROUOLSID 
c 


‘Venerdì scorso, ad Vado ho) zia di 15 
adi Vero? portata "Ria'in'6 bara, da una gpne 
mand di gendarmi! ‘da dh casi” di etlucò gione 
«tenia dal verte subre' afostiniané) nella Foe dé la | 
Santé.: 110 sangue ruselva ‘così abbondatite"dalle |zio. 
ferite della ragazza »semiviva, Uch'esso' rigava' il 
terreno. .Condolta allo spedfle, i medici presenti 
,lasigono,eap sorpresa,. chela ragazza vera stata 

i a i Lote i, gli schiarimenti.dati dal.com- 


tuno def primi “gradi. 1100 4 » 

ine! Allotquando- il mumero» degli ésoroehil' 8 u- 
iguale al' miumero dei «gradi, dovranno essere ri- 
partiti nuno/ad mno.in tuttii gradi ;.quando poi gli 
» (esercenti, sono. in numero, inferiore. a quello; dei 
«gradi, ; potranno essere ripartiti uno, ad uno. nei 
gradi .infimi. © ° 

‘e Tanto nelle graduazioni di cui agli articoli " 
‘ed’ 8 quanto ‘in queliè di cui all'art.” 6 il'nutnero 
degli esercenti da collocarsi nei primi gradi fu- 

menterà di uno! ogniqualvolta l'eccedenza tl ri- 

(parto isupèri dav metà deloquotordenominatore fis- 
sob per; ciascuno dei gradi Suddelli. 3. 

\ A dep. .Bo,, Bertini, \Hottero,, hanno; proposto 
ua, emendamento, per cui i, medici, e; chirurghi 
, sarebbi o Ma ii i solo per dii DR 1 


fs opisi in 


è giusuizia, rinnova’ la sua istahza ché ‘la dgr 
Noglia! riprendere la‘relizionio fatta Vdal''Aeputàto 
Cadorna sopra la verlenza Buttini, relativa ad'un 

di polizia, Spata nil conflittoffa la prerogativa:dei. membri della camera 
“giudizio” medico: éd unadecisione d’un-tribunale.:Nom.domanda:la |' 
Lo e Già abitanti elia?” SR. SR fano, dei fissazione, di un,giorno per la, sdiscussione; giacchè 


‘Preti svevano’faito sa pie alla pò în una | sa. che yhap 10;a trattarsi, quistioni ;.assai, 
delle caso ‘tel 'vicinato9! Mal AI Gssdim: | brima della ferio È ces pe 1a yuole 


blee. Fu subite supposto chè'taliritinioni*avèsséro | camera,ri; rend ndo quella relazione, dimostri che 
"La Aisa al rtizianan posi leicimeota; (I pot Ri oh qual. vertenza, "Ta duale s rà 
mediatamente or uopo. d he lé [più tardi tatà all'ot tie del'igiòrn 

suore! agbbribia ha! AR ran RAT pi di } #! Deforesta} mimis ùi od 
quel che si fecenelttàro edifiziò., giacchè Neppur Prisca vo ‘00 sine i6019 9 nt x 
una, di es ict al' convegno, Qual| La, camera approva. old 
È sqmolcon «asiimoli Sl —- 


«li 
SUIGSA io 


re =; ut 


1727) « e Ni cd, di Giorgio Fi sino a fono HI delle classi industriali là questione del lavoro, 


1727177 fra le più Mostra, deve essere 
side toro "dio due’ dizioni la: citta trattata mid iig vogliono ottenere 
la'poesia. Ci ‘sarebbe ‘itnpossibile re più | risultati benefici. e. durevoli nello stesso tempo; 
addentto hel ‘contenuto’ di’ pomata va ‘è li- | il miglioramento morale degli operai senza essere 
mitiamo ‘ad’ accennare che ‘l'autore, non nuovo accompagnato da miglioramenti materiali non re- 
‘in’ questo aringò, anzi àssài vantaggiosamente | cherà mai frutti permanenti, perchè non toglierà 
conosciuto per altri subi scritti: Prodromi sulle | di mezzo la miseria nelle classi industriali, causa 
delle arti presso gli antichi, il drama moderno, pripciofie. dell della loro decadenza fisica e, morale. 
disquisiz!oni estetiche, la scuola romantica nella ‘autore ha ' Ci inmgio queste tesi con' brevi e 
‘sua inlima connessione con Goethe, e Schiller, ‘concise parole, non giù | con sn ragionamenti, 
‘schizzi di'viaggi nella Gi'elia *- disegna nella îina colle ‘cifre è gli esenipi ‘alla’ mano, "Non 
Sua ‘opera ‘acceniiata ‘ton ‘molta aculezza ‘è ri- giunsè. turalmenté altrò fimedio dea, quello 
lieto i ‘tratti caratteristici delle‘ persone e dei Sfterto dal ‘ sistema d A spring ch le Sole in 
loro scritti; con logica precisione sono. da Tui | certo senso sono, capaci di dare all'opéraio, l'in- 
classificate e’ concatendte’ fra "di ‘Moro le produ- dipendenza , e.la, «Possibilità im igliorare la cd 
ioni letterarie dei tempi che descrive, le ' sue | sorte nei igpao, propizii al Ta Vila e all'indu- 
tetidenze sono conformi 4 ‘quelle ‘dell'é età nostra, È FERA cori nisiero a è Agra) ì\ Versi, pacs, “del- 
liberali e'‘progressive. uropa \anno gi. xmpi evoli, come 

Le asini; ‘industriali; pieni ‘alla de Bega prgn ig inalzare 
‘sbtiizione dellà’ questione del laboro: Memoria 
premiata” di° Alberto. Doll''/ Die geo bliche As- |’ 


riavdelle scienze ad ia grande /uga musicale) 
| l'un tag de Sp te lo ha 
| tela un solo toho 


e'gli eliviclope- 

disti'acquistarono la supremazia'in froato degli 
scrittori inglesi. Là» seconda»parterèspone! lo sYi- 
luppo! di questa»nuova ‘lettetatuta ‘francese; e la 
sua influenza trasformatrice sulla»vita ‘e sulla’ tol- 
dura intellettuale» di tutti gli altri popoli; la‘terza 
parte itratta»della leiteratura tedesca èdell’azionhe 
;éhe l'esercita la vicenda ‘colla’! frantose” e colin- 
«Blose: n siniiagitioni si ouibi 

site Intorno» a questi! tre! gruppi jincipiti si '‘ran- 
«nodano le storie: letterarie delle altrè nazioni, 
che l'autore qualifica‘ comè’ passive ed imitati Ive; 
ima; none determinanti ‘éantesignane. ‘T'‘pritbo 
molumé-éheabbiamio sott’ovchiiò contierie 'soltafito 
la prima parte dell'iopera e quindi la-base*deél- 
} epoca: letteraria di-cui: PWaibrtoP ‘è! Prefito di 
tracciare dlavstoria, inso | e 6% 

is Non:si ‘può ‘pretendere da ‘lui ‘| a Gitttéta 
storia {X viene idel:ise- bibliografia: nel: piùesteso'senso ‘della parola; ‘egli 
i ‘69 n Svui ns; possente, e giganlesta per |:nom poteva trarre nella | cerchia delle’ sue disqui- 
3 Sn »;$0pra;Nie diverse ra:|seconda |sizionistulto quello ché venne! prodotto ‘în quel- 


ito miseria. L'altore Tia Ipiia dimen- 


dei” caralleri. delle, singole mazioni. ib .| |ol'epocàiy nè rratmmentare ‘tutti gli Miomini “chié' Ja |'svciation: Ein Beitrag zur Losing marg ni lè opinioni, ‘dî Coloro che 
L'ahde da vic. dell'esposizione, Prosegue T'aultose; illustraronoveogli seritti:* open Varzi suudicasi ‘frage: Gekrònte Proisbelirift ton ‘AIDEHL Di Fring le associazioni shoe di Sem- 
"fia i oggetto, medesimo, .Hl. punto; .di-!par- | divevitare! ‘tina ‘tale’prolissità; ‘è ragionevolmente; |Dresden,''Klemm 1856); è un brevé seritto” 4 Ì fia inleressì | ialeri i, er, alla società e 
sora È è set leria inglese; Jquiyi -nel-ifiorire | pose'invevidenza soltanto quello ‘ché 'è èatàtteri- [quale incontrianio' idée’ sali e pratiche” che ciò” da oppugnarsi a tulla poss; ma forse 


1x1 r 
Ile scienze, 4; nella filosofia sperimentale | stico, introdusse» nella ‘cornice’ ‘del’ stiò quadro 
AR ] pg le prime manifesta- | soltanto quelle produzioni letterariè' che ‘ebbéro 

zigni indipendenti «dal moderno spirito .. umano. maggiore ‘rillevo;.‘e’ formarono, per’ così ‘dite i 
“DI “prima, ‘parte; contiene, sperciò, la.|;storia; (della | puhti cardinali’ della ‘letteratura. ‘Il volume bi 
lelle È) ratura, inglese; idalla; r ristaurazione, della mo- | dividé«im:tre > libri; età! ‘degli’ ‘ultimi Stuardi 
Matchia: sino al, ,tempg.imcui, le, ideevdi e (1660.4668, quella rata regina Auva (1688- 


i 
ole sl o}enogrtag sil AfAfao») onliot cab 


‘ihendo' conto della’ sitùazione Pc teng nei |. R Tagione di dimenticarle; ‘simili Opinioni ap- 
mostri | tempi vorrebbero, additare ‘una Via'di | riéngono a CSseita ’ della 7 reazione, contro : le 
‘mezzo che esclude da un daro le eccentricità di idee ‘ Ten fig è .trollano jsiome A o Di 


Fourier) ‘e ‘dall'altro anche, fe utopie di‘ ‘coloro, time, come” Misd le. aperti, Melita 
éhe ‘credono di ‘averi trovato” un rimedio al male, ieianthda.+ .daelaaloia ap aiciaito ch 
limitando, ù doro Sforzi al miglioramento morale | fa 


svi gia spal L'sloid gi adiurov sutig li si 


Apretmntaa, TT i 3 ce. Opzione ,Gior Ma ITISORA 

Shion ct qui ee Ù dei chel gui dp. 1 dovessi legg@re feb. | giosamente dichiarato. in. sosia Dei dn un. mo | Je 
<ipùi e lacuî p afiblazione: risultà eg ssphig seni , saranno da me rimandati con cose NE ioso Don crilico e che mise a, pareee 
Posa di pv fa sione dg jp 30 en Mi dn 
bh put in essi PINERIOAI : ife orizion al dti Ex, st i, Sébastopoli” che il POV Ea ‘come il 

al meno. LT o. Borgo Dora, olii Wltime! Gt, nell'assalto’ ‘d'armi -d'Hiintetò, esela- 


sempio, e Borgo S. Do 


pé Jato, hanno; una pupo- | + gj i 
zio di 20m, Sbdlavli, dii dio BOO Log s vs) alle; ‘Pepi PAuigustà ‘dd Barig hi 
ciauti, ammessivalla beneficenza: pubblica , _ « Da parte ben informata sento Ge in sè hf na 


soccorsi dalla; privata. Quali:gaadagni,, +P9839N0,, 
questi dare agli esercenti? Lo fam glie agiate si 
servono nel cèniro è quegli asetcenti sono ridotti | 
al miserabile hi I hi fi 

Approvasi la prima parte dell'art. 10. 

© Mettesî quindi ai votî'Paggiunt ‘Borella e) Uopo 
prova e:controprova! dubbia, Igiodiliato dichiara 
che è acoelatoa si et; told sarati 

Valerio : Bisogna allofà ‘dire che questa popo- 
lazione dei sobborghi-non, sarà contata nel com: 
plesso, giacchè ‘altrimenti ne sarebbero grande. 
mente” danneggiati gli esercenti del centro. Nel 
borgo! Pò' vi sono. esercenti, > panaitieriy pizzica- 


Lanegagle, che casina la domanda-di com- ; 


Lc ee TA 


dall’Austria.i foi nero Fira RIA co- 
municazione: Li 
9f Wil pei hoascà ig E St] 
QuestioNE ITALIANA. Il Morntij Pi Ebit 
il-seguente‘articolo : 
« Il tributo, .d' ammirazione e»di arsitudine che 
l'imperatore deilfrancesi ha pagato ‘al'redi Piemonte 
nel suo discorso d'apertura, delleca 


" 


guoli, più ricchi di/molti éserconti di atte tiva risveglierà in paro a un di di sim Jegole: 
Rargttazi de ni vi perciò l'art, 11, i PITON c'hai Vir Mii 

quae da yufre nto la gra- VER Bio 

dui Chi diff mi E no fa one di | 59€ il edimpo di’ balli, dite Vinte Ii, 


l'ha spinto dA ibbacclare la causa, .degli al leati. 
L'imperatore dei francesi non ha potuto scrivere è 
fra 


pron iare pipe frase, senza far ìl Limite 
Fà cori resca io “Ita e 
Mica” cautélata e Mit ata Da A 30 
-Piemonte.entra nel gran consiglio eurapeo;| quale 
GREAT soldato | dell’indipendenza europea, mentre 
l'Austria vi entra col pallido volto di un gesuita, che 
sembra” vergognarsi delle spoglie dl ha conqui- 
slato coi suoi intrighi. pal linea di condolla che 
‘iienoih questo’ momentb' la diplomazia europea , 
promette di accrescere in considerevoli pròpòrz foni | 
Pte dell'Austria JA coni —coltocando le 


un aceidente che 
MAT ceglie Ty, a fortu- 
nata emergen a tt, Saro teli Concorso 
e - «Se fosse possibile aî plenifoten- 
ppPesentano, ju questo.momento,a Pa- 
Micia e LInghilterra di esprimere il voto 
questi due patsì, riclamerebberò ‘senza 
fisai per il'riostro prode alleato 
cul iano ra vista"%i cortrobilanciate i varitaggi 
concessi al;3y0 implacobilettiemicòKAustrigi® 
« L'influenza germanica in Italia è ‘assai, più 
grande di quella che' pia desiderarelaFran- 
cia e l'Inghilterra; essa presta un appoggio Iroppo 
aluivo-3 Quei sovrani dell’Italia che ispirano rivo- 


‘luzioni perio. 6 
UtotntalEontit POTRA TATE: (UTI URI: 
acquiswre bra muòva: influenza sin’ Oriente ]è 
la stessa.chè governa dî fatto:kiltalia da: confini 
.del Piemonte:sino alla Sicilia. Sino sa tanto ;éhe 
durerà un tale stato, di cose, la Francia non potrà 
cessare di {ener guarnigione a-Roma. 

“Mie di Napoli, il papa, il granduca di To- 


scana e i piccoli incipi, della penisola ita- 
liana Ri pipi Lido ì (ai popoli * kog 4 poca in- 


legge, sonor noltetatà ip un delepminato giada: 


Notta osserva come nell'aggiunia Borella si 
è di N” es de è 
AIOI FIPARCRSTRRIROTA IRON tr 

Lanza: A tommuiitisono sparsi in piccole 
\ borgate; sicchè. mena saoiqualo sia bg 
principate.t ‘ist iftairp = sistoniin ate ve 

| Nottal dicèsbhe loggimnità ta oblulersisiznte:: (dl 
avasproni inicslchonegir wotò coritrò quest'ag+ 
giunta, , perchè feonscio dellé apri aqmalicazigni 
cui \»vrebbe dato luogo; envisirilzi sverd sugo 

Dopo qualche altra parola di Ara, AAINISE 
e Borella. 

“Tanta dotitnità Fho essa rsa anast 
simzissione, londesvegga con disposizioni ‘accessarie; | 
«i coordigarla, palsresto della legge e renderlazap* 
DEA ‘senza. che, Resgnonla di. AN ° 5g ne sit 
alterata 

‘Revel ‘dico che da' commissicne ‘non ALI di 
occuparsee, ma che, prevede gravi dimicoltà.: 

Il rinvio è approvato. PREGA 

Sono lè 5' Miti da Spdiita' Vlefatà! MEOERSTA | 


+14 


cirie 


— Notizie «btaliano,.- v| 


en Loi ndo Netto |! 
Verona; 12 ' maso. Sènd Fiontr a Veroharil cotte 
di Bissingéen) laogotenehtwi miperisle hello province 
Venete, ed. il’ barone dé Burgeryluogdtedente nelle 
province lombardé.; 01/nogsli at è otiorrsy 


Notizie Estere 


ATRIAJoBUOUM 


Si scrive da) Parigi-o] Wanderer che la defe! telli ome \il popolo stesso,amministra. le.sue 
zione del duca di fil iera ha fatto A Pa DERLIRO a 7 SEL (pt VOTI PIROLAI UO, 
sensata a fto ani Iruppe.siraniere-nel lord lerritbrio luna necessità 
manda 


inevitabile. Hanuo costruite immense prigioni per 
delinquenti politici, e hanno preso al loro. soldo 
soldati stranieri per custodirle. Simili fatti spiegano 
l'es stenza dellé più fagli frelbzioni fra il popolo 
e la, corona, e senza dubbi 0, sopra, queste. mabin: 
tellifenze Mazzini Hal brc amici. Tondam 
hè. 


liate di: Parigi-per trattare. delle strade Terrate ita- 
liano;e invece lavorò sotto mano in favore di Ro- 
ihschild. Si ussieura; chela -società; ha deliberato 
di inumarecal duca di preseniare-la sua dimissione 
dalpostovdi amministratore; e.che,nom, ponga più 
piede neglinifici della Bpgietil $les$9; perchè nes- 
suno stuiba una | 
sostanza di 70, tnilioni, per) non itreobhe, trat- 
tenuto di agire in qu el'modo.” 
Sappiamo da fonte sicura chie il ‘duca’ di gal: 


bet pan ente” non “dobbiamo, Nina 


«pd: ò Invio iabile pe Hergione, e la più ur- 


liera ha già RI difmembro del |‘Hehte Necessità hon ci Ni ii dA farlo, BALLI 
ao mali fapetota Ziohe eli eta società li; polehze | nomi si pai o chto de over 
ODITIA rr; ra *__{‘]'nare, la,polifica,e Je, relazi PAR 
Il granduca Costanti i AREA RELA della |.-Lawmancia degli o ron cat RE Rruppe 
Russia, Hd emanato a circo» | inglèsile. francesi jr SGteciwe See Repetti. @d 
lare per; porre. un termin pri con corruzione |'astriaehe ini Italia! i0d 
ea agliabe abusi ce sin nélla matiberia russa. |?" È Sullo! stato ‘dona EPS italiana IR fo} 
(ARRE aver, olbia i imeuissì pin vat l'attenzione pubblica in 
trova orà a ee è in cui. 410, € ‘&sso solenne 
ut in Fado hi, No int) po rag Parigiltolla mira/di: AE all'Europa 


una pace.permanente. Il ‘solo modo manifesto di 
arrestare i) progresso» del repubblicanismo, in italia 
Sla nell'accrescore l'autorità riciarae del’Pie- 


« La' moltiplicità delle forme soffoca presso ‘di 
rioî P'eligticiàfdell'attivivà) dinibinizurativa (e @opre p 
d'impunità Ma menzogna ufficiale: uiversalimertò 
sparsa fra di noi. Geltate uno sguardo e irap» | 
portegrandicorlif a dii pro ovun- 


ria rritorio 
“i Î dI 

quefurono esw Lei ossibili, |A potr oh 
che si s61d faida Li dap- (} l'es ionalé to 
pertutto i prescritti tivi: piera se non con * Vi d' ite più 
rapidità, almeno-a misura-del-bisogno: profittevole governare con lealtà e Gu per 
« Ma prendete di tiîta i-fattî) esahfifatelispoglia: | iL suospopolo, di quello che regnare con truppe 


teli da ogpi, falso ornamento è colore, separate | stramere "comperate in Isvizzera ed in Germania ; 
quel di logo hi gi rg PA fchè rie) "yfegloalfugle,, i troni sono pi solidi 
falso ci chì cero, è dif and de séno basali Sopra unl’sistem@ ditgà verno 


\intelligente di quello ‘the non lo siano appoggiati 
su baiouette mercenarie; che siecome le capitali 


‘dell'Europa sò, o collegato fia dofo;cdu elle strade 
fera. SUO bi Ni | riv di 
po 


rado si avrà un aL Giai scmtna e fruttifero; sulla, 
superfici piand re, j 


ruzione. io pp 
ai prodofli ‘d'81t SUELÙ 4 nd stafggio ici | 
rità nonfri Nasi | to Bi gono saio 
ma do "i 


decifrarla ? 


« Prego V. E. di comunicare queste vere paròte 
a lutti gli uffici è impiegati à 


i f HI 
rineria, dal quale n d'adl- 
l’anno venturo rapporii di rendiconto intorno a 
ciò che è avvenuto nell'anno ora scaduto, è ripe; 
lete ni reds emprtir Letti: fl , 
mando elogi, ma la verità, e anzi tutto una di - 
cera pa che entri nel fondo déNé% 
îanlo delle incomventenzest lens 
nistrazione, quanto-degli ert'ori che sono Stati com? 
messi a questo riguardo. Dite inoltre ai medesimi 


Ii pat dn per le opi- 
/nion Aria del 1848 
ha calmato i da Fabro e ta SEA del conti. 
nente corre propizia ‘alla sana moderazione. Là 
GILTI br sono interessate ad ap- 
Til diodo doppia reazione contro il re- 
pubblicanismo da una parte e dall'altra contro 
questo stgmilci che non ha nemmeno fiducia 
inesé medesim5 e 
Abe da Aradia ninni ton it Pg Piomonte e dichia. 
oglilun” ‘amicizia sincera e leale. Aumentiamo 
SUA prosperità.a@la..sua influenza qualunque 
Giano fe tlisposizioni ostili dell'Austria. Noi abbia: 
mo delle obbligazioni si Piemonte che si è ror. 


è conferenza! il prepara “Gna ‘nuovi quistione assai { 


md: in di colbo; obi: un del. supe: s9 SI 


pato Va |FRANCIA - vr ! o 
sh Dali particolare dell OriWton) + 
ade Parigi, 12 marzo. 


9 vbla; notizia più imporiante, d oggi) è.il peggiora» 

[dre ta verificatosi nella salute del vecchio. re Gi 1 
«olamo,. esso peggiorò sempre più nella’ giornatà 
in modo che gli fu impossibile ricevere l' impera- 

i lore è ‘l’imperatricè ch' erano andati per visitarlo. 

| ‘E'imperatore ne'è’ molto aMilto e ‘questo avveni: 
mento gli torna"tantò” più ‘inérescioso’în' quanto | 

‘che viene a distorbare la gidia che doveva. arre- 

li cargli: il: prossimo parto dell'imperatrice. i 
n Sta. molto. a cuore di S..M...che.le solennità. e. le 

strette regole del. cerin-oniale siano, osservate. .in 

| questa circostanza, fra le quali non ultima»si è la 
«presenza del corpo munieinale d della Seuna i me 
bri del ‘quale furono invitati a tenersi al foro Moi le 
miéilio ed a lasciarvi l'Înd Ha ‘del ‘1uogo' pie si 
polrà trovarli aMmehd si. possa avvertirli al mo 

-mento-in-cui-si-manifesteranno-le-doglie. del.parto 
;e «possansi, quindi, radunare a tempo per, AAA 
alla cerimonia. Si crede però che questo avvenit 
mento tarderà ancora qualche giorno. 

Nulla delle confsrenzeLialina sera al secondo 
concerto del conte Walewski, uno dei plenipotèn= P 
Ziari si laghoya palesemente che é difbéoltà della 
redazione delle sedute potesse ritardare la conclu: 
sione della paco che è attesi con tanta impazienza 
da tutti. È'ficile'il- comprendereven' esso“'valeva 
dire da tutti quelli chela«desiderano;1peréhè-si'ba 

éne che vi ha un buonnuîèro di PARRA: cha 
fion.la desiderano.per:nulla. .() 9) 

e ll dispaccio telegrafico..che satnimelà da de 
del direttore di. polizia, di Berlino fece qui. molta 
sensazione e sebbene manchino.j dettagli, di questo 
lugubre avvenimento, non è troppo presumere il 
ìsupporre che la politica vi abb a Ta sua 7 


parte, ed anzi; stando ad un ento che qui 


‘gira litograf: 16, UE i sotiràzione di cafte 


fatta di‘sign si può. eredbre 
ehe in que forse la ca 
tpiù mig cu vlt 


Pmi Me dl contati 


corrispondente;ci manda ..di rr remiertia 
fer} abbiar ubblicato esteso). 

Gudtrdtratchhat fa i: an i e 
sia, dove Gl'partito fendale Cho èrin! mbggiorani : 
edrcà di ‘approfittarne’ per #bbattere! rt Ì 
poco che resta della costituzione” fia forse” 
landosi: non, troppo non giungerà ‘al Suo fine. si è 
fpea vubl seperne di.democrazia;; ma; una larva di 
governo castitonianble gli giova; per: lesuo miradio 
| Germania. 

© It signor di Tn one il-direttore-Ui 


TR AIR do SEA cl Mel fichi | 


con molto talento. 

Giacchè siamorancorazin:Prussia, vi dirò che il 
signor:d'Usedom le Mioni in favore delle 
poteîizà ovcidentali nosciute, eper le quali 


fu dimesso dall ps sab a Londra, pare | 


che ripredda f: 3 ad ungratto lastiò . 
Berlino; incaricate LL 
‘stati della Germania. sì 
\iiVengo va sapere -ia questo PIT elle il isignor | 
sdi panteuifeb ) è ‘aspettato la Padlgi da in momento | 
nyc it offset sol'igini’e de? 
tasiala ni Stessa: : , 

si rar al Nord da Parigi: Ae imatzo art Î 
sviedninà delle{mie ultime tettere ivi Maulinioteo: 
noscere l'attitudine presa nelle conferenze: da'cia- 
‘Seliedutta ‘delle: sei! potenze» iPer cobmplevite il 

quadro ‘vi: vdaròila fisionomia di: ‘cisschedumo! dei 
Godjci*pleniporenziariisicob e gone sl 
No TMconte'Walewskt'presieté coni dignità; colma 
e imparzialità, ma non esercita una ‘grand@rin. | 
fluenza sull'anda dellenegoziazioni; tutta l'i- 
ERI appartiene evidentemente |all'imperatore: 
E questo pare uno dei motivi che | rendono Dulla 
Tiziouò del' signor: Bourqaeneys (0: N DIO 11.64 
Ufia Agli basola, e Mebemet: Bey prendono; di Fido 
la parola,;non si spiegano con:facilità in francese 
C) hanno, nella conferenze tutta quella auiorità. di 
‘cui può godere la “Turchia. : 
uil conte Cavour'e il mardhese” di Villa marina 
danno prove dì Spirito,‘ edi conòsceize prafiche 
na. sì tengono in (grande Fisérva, è ‘seguono il 
più ‘delle volte il parere ‘def «Pleniporendiari 
[rabicesi. PRI 
te leone Biiotà il sero» tipodlto arplbimazia du 
striuci, Che ‘non risponde quando lo siinterttoga, 
prolunga ‘la discussione’ sui particoluri'@ sulle far- 
malità "fe spiega tuito il'tilento ‘di |a Procuratore. 
Der Pid1o, come'sebbi 'gTa ‘occasione di scriverti, 
îl conte ‘Baol sembra imbarazzato) Sia' iti eavisudi 
Gtid' politica a doppia faccia, sia’ perchè torsi 
sente così a suo bell'agiò nello ediferenze di Pa- 
©rigicome-in-quette-di- Vienna-nelle-quali-egli-era 
in casa propria\e Uifigeva la'discussibne. 

« Nomostatita fa Isùarigcomestabile Bbilità il ba- 
rone Hibner,non è, nelle conferenze di «Parigi per 
il conte Buol un, cos) buon aîutanie come lo era 
a Vienna il barone Prokesch. 


99M 


AL conte fotto 4 è una. t 
dh do oglio è l'ostigàt ag Gee lese. 
he toh pi Dia espressi ù è, tutte te |. 


iron inondo noa, FARRIA Log 


DI: un inglesé non S ‘agannii tai 


} jo) 


fia pi torto. Lord Cowley | db Stesso dn però e 


g | conuna gradazione mehò pronunciata. 


dh a d ezio 3 


la forte. poliica, | , 


» La Ofnt 


Lie GERE lenip gi russi. Dieiro , 


al pirè 


impero anche 
liti co, I Di Ofloff è 
spin diplomatica 
ogniz Sen barone Brinaw. 
là N. rr ‘allò Conterenze di Parigirmon'so - 
praveteniò che\nà' Sola grévide figura, quella del 
è corte. Orloff,* conte la figura dir Talleyrand; Met. 
‘ternich('e Nesselrode, hanno sopravtissuto' ab-còn- 
gresso di Vienna; (Così il Nord; ma «questi. ul- 
c39 hanno gn di sparge i.70 anni 
diventare celebri). 


LA bedià 


Dirparci elettrici prio. 


AGENZIA SneFANI Die 
eto-andbao it angizdi Parigi, dd marzo. 
nokiel,:13. ‘Una,corvetta inglese; recò. l'or- 
dine, Jal;comodora Watson. di Heron 
ia, ostilità nel, mar: Palco SIR 
ol alli pizs TT n SANTO Parigi 
sAgioni, del ‘arediio mobiliare 1875.1010 
e “Strada, ferrata Vittorio Emanuele 690... 
lè {a Sttarlo, ferrate. austriache: 923.78 lotti 
Nulla; [dinuovo nella; politica.» id'ieoned 
«I.gorsi delle rendite senza movimento. I 
sralori delle. stradetesrate;ben (sostenuti... 
#;Sì aspetta.la liguidazione: delle strade fer- 
rate che ha Juogo. domani. per. «conoscere;.il 
piWAchoa dei riporti lob scimssimnon 
fiimtaenttayietab 


Na pa spacor' elettrici del ag pi 
(LAI ll nere "Da Quai de si pinne 


a sa che esserido. ra Mmal si medici 
Traneesi in questa cinta. di hg let si fi offerti 
» di' Fim piazzarli avendo gi ‘ospedali inglesi im quielta 
‘enpitdie miivér ‘ititmero | dia mimalati. IP! goverho 
\turedavuto' riguardo‘sì bisogni degli esereiti' al- 


sa gn 


Ù, 14 sera. 


sii) 


HI 10€ 


dby rleatirbarlimgiota Vaspostisione: dei. ‘cereali dal porti 


‘meridionali-della, Tupchia::; vs smiorii ;b 


son 


10 Madrid 11 marzo, Lei corles vhamno adottato 


| ia i.primi sei articoli deb pregiati rilegge ‘pér i 


mupicipi, (.+54,h dsrgniti ib onibatia 


Ra iscusssione, Leni bilanci. ed opirata sincemin- 


Moni, La Gazzetta im 


Die |srastuegoo ale 
\ _ 


y 


Mara ri 


3 b Oqune pi 
sBgrsa di Parigi 14 ‘Marsa; biorna 
lidai vec; ;da.contanti ...,;In;diquidazione 
è fi en ri po a 
DIL ao ’ 7 25 
ih D5 18119860 94 dae! 
ni Lù) l sul ! 
leto: botarB®a noe ua 
Pt Vas » 
Consoli ig PRI wu Da Mezzi) 


à 101% LITI 186! 

U irgrimo DAGRICOLTURA % COMME 
ii dbogt: li vità alli 'afsivaniti’ si morti 

Borsa, pi conmsacio, — Bollettino; ufficiala dei 
sorsi accertati dagli agenti di cambio. 

Corso autentico. =, 14 marzo 1866. . 
odoForide pubblici 010 uinSy 
1629 6 0/01:8:bite Coni: doltb i ine 9430 
314848» -llimarzo +4 Gontridek iorno:pree.: dopo 


dI cit ja didara dosi 0" BM a 
È a 


1849» 1genn. — Contr. del giorno pri d 
010 e labarsa ii: 98 85 na e La 
ld. pt Bet 31 pine: 0190. RO ail 


1851 sro 00 2 Te Mt Le 80 


ron Obbl. 40/0 prin, pid rec. 
e (dopo la-bonsa in c: 5 


Fondi pl a ID II 


uliev Bas 


Cass di comm. ed ind,— Contr. del giorno qpeo. 
la: borsa. in.è, Li à 
Id. in lig. 840 p. 15, ira ‘Upi: 


825 p Ì 
Coriti! dellà mi in liq. ho” p. Da den n 


Az:Banca naz. 1 genn.-Contr.delgiorno prev. 

lle sten fa,borsa in Lq. 1425.1430 p. brina 
Contr. malt. fn.e, 1° 
‘Id. in lid: 1440 p: 90 indréo 0 
di:Savoia + Conte. della m.imie.: 1060"! | 


porto di Suoni TA, got iernanroe. 


40 i 16j Uu a ia go 
Ferrovia Ùi rac "1 genn. — Contri pi sio 
dop a Bi gi 
Ferro ta di sii LION del giorno ‘pree. dope 
sbòrsa dn -lig:487 p. as aprile 
» Casale e Vale onir. 
del iorno us dopo la” drsa io lig. 
ve "| Ono‘ (0490 pi 30 apri le 
pesa della; pd ali. dae; 148750: hè b 
uo chili GI so rcambi: 
© Per: o den gC 
Rai 


Mo, 809/4 
Rat ab sil diro bh 


10% ni itasidi via LA st 
vbfn 


"sag uti preci 


neniuz phi 


Peres 


GI? 


vParigi.. 
Torino scontò 
Genova sconto 


Qea pmgo 


n ‘ncietdi in contrada! de \Baume,, 6; aiParigiso 
UT capitale è ifissatoacventicinque milioni, 
“diviso ‘inazioni dar100!fratichi: e sonò libie- 

î rate all'attò?della sottosarizione!cLive nu ib 
‘’Questa'iniprésa è' troppofimportante; il'suo 
Stopo tisponde” troppo ad uno del ‘bisogni 


più IMperiosi , del pubblico, ] parigino, perchè | 


on. siLereda opportuno di: ‘entrare in qualche 
ta sdettaglio»sulla. sua,organizzazione;:.;, 
isStlle:2600 vetture Cittadine autorizzate a 
-6irdolare:dentro: Parigi »quasi:1500:appar- 
I tefigorio già alquest'ora alla Comfpignia ge- 
‘‘n'eraàle; la'qiiale la vinbltre \assunto” per ‘sè 
tuttii primari stabilimenti’ ehiamati digrande 
remise pria che “Pi a-mese,o 
ad RETTORE v POL 
le vetture di” piazza non furono mai una 
concorrenza per le'vetture Cittadine; questi 
‘aue'sistemi dî locomozione rispondono cia- 
scuno ‘ad’‘’im’bisogno differente; solamente 
(6è‘Pertii68s0 ‘di "pensare che il'serviziodelle 
vetture Cittadine?tloît'farà" che svilupparsi 
séitipre maggiormente , in grazia alla loro | 


sia MAD? 


velocità ‘ed a'quel ‘bisogniordi 'eleganzae di | 
conifort'chevdomina:la popolazione'attiva ed |... . 


intelligente - ‘di Parigi; popolazione lla quale 
ha così benecapito ibproverbioinglese times 
| is moneyip la quale sa; 
(remise)} colla $ud' tariffa ‘più ‘elevata; offre, | 
‘sularvettare dio piazza yla'doppiù na 
!‘idel‘tempoe della ‘spesa effettiva. sa 
Gli organizzatori della! pren ate gere- 
rale 'delle vetture. Cittadine sono uomini 
troppo. pratici per non aver, coppaio ti dare 
alloro ‘servizio tutt quei vantaggi go 


9! Erran levati” ‘di piazza oto I° SER di 


Vist t tà dell “economia, vp “Ed, 6 èr ciù Ò, ChE apt pel 
nl fatto della Centràlizzazione, servizio 
dn loro mani, essi riesgono.a, «Stabilire an 


° 


sistema. ragionato,;di istazioniim: mado che | 


irlaqvetturarabbandonataodall viaggiatore vin 


luogo di ritornar vuota‘al' Buò‘postoy'lotehè |. 
vcapitava allorquando | questa: industria era | BI} 


i abbandonata'all’azione anatchica!d’ina tdl- 


titudine di intraprenditori diversi, andràinà- | 


tutatitietità) a formarsi Billa Stazione ‘più! vi- 
‘Ginfdl'evitdao Cosi db'iragitto peifettàmente 
improduttivo,il quale consumava però ugual- 
mente il tempo, le forze del cavallo ed il 
materialè* Questo Sistema permetterà altresì 
vito stabilitm@nto 'dei'‘camibi Caio stabilito 
di modo da evitare il deperitiénto PIEdoce 
‘dei cavalli,je da assicurare contemiporanea- 
mente la rapidità del tragitto, delle; vetture 
che saranno sempre©tirate da cafallivfresehi. 


Se a tutti i vantaggi si aggiudgono; dh 
quelli ‘che risulteranno dall’ economia dell 


pr Ghie la'vettura [olo 


prelevato sul Vapitate. La ‘Compag 


rale delle, yellure cittadine si trovail în tuti ‘al- E 


tre condizioni : semplice fusione d'imprese 
già esistenti, essa, funziona da bel principio 
con tutti i vantaggi del nuovo sistema che 
inaugura, ed.i beneficii si formano già. dal 
primo giorno del suo esercizio. 

‘Tî''riassiitità hon si può che lodare il sig. 
"Emilio Le Comipto ed'i ‘suoi cooperatofi'd’a- 
ver saputo’ conciliare gl'interessi ' del'‘puib- 
blico; dei Proprietati delle vetture, come an- 
che quelli del n:meroso personale che vive 
di questa industma e del quale è utile, nel- 
l'interesse generale, che, sia. tenuto cil, go- 
evernu daiunas forte; e «potente» compagnia; 
non si può che.dodatli di aver ottenuti que- 


uii'bliono e solido“itmpiego ai'capitali tonsi- 
stenti/"la'sicurezza d’un''dividendo èlevatoe 
molto probabilménte fra poco ùn maggior 
valore considerevole sui corsi delle azioni. 


n GIORGIO GILBERT. 

Sure A DELI ALI TACE A ALS I N SAILODE SOSOILI RESA LIA e iaERI Seti i ine . 7 “ 

Pulti' servizi Wa AGRUONE si prritta caffé'è sa D) 
eristalletia d i 


Nel Negozio 
vid VARIGLIA E C. 


‘Di TORINO 
Sanvizi, da lavola porcellane di; Francia 


bPer 6 persone 45-pezzi L..:163 
it» 014@100 di 01BT dt Ì » 140 
Per 6 pene, se bleuiverdev oro»: b1080 

MT60I 12 | 19 Suonù »I » » 1184 


ida È pet ‘ogni servizio completo. sa 


iWitdlo FISICI 
GIS! Scaderie) i 
neasa abili 


io aa 


rive Uro 
6I 51.570 


‘GHIUSANO. GIUSEPPE. ; 


i SERRAGLIERE” E ‘(FABBRICANTE 
D OGGETTI. IN FERRO 


i Nel-detto inegozio trovasi un scelto assorti-, 
mento. di, Letti; in ferro verniciati al forno 8 
\guernili con montatura e senza, delli Bliant, 

‘ogni forina. 

Oltré il' suddetto articolo tieme potta-catini, 
porta-mantelli ed-altri g@neri relativi, ‘ilututto 
perfezionato, e s'incarica di eseguire pisa 
que lavoro da Serraglere. 


spese generali, della Costruzione e manteni- [SUI * 


mento ‘Ubi ateriale Néi laboratoi della Com- 


pagnia, della riduzione dei dirilli di sta-' dt 


zione;isirsaràfacilmente couvintivi della su- 

eriorità finanziera che offre il modo di am- 
ina siesn inni tina compagnia Elntdrile, 
sul 1ivoda’ di atieaai ‘frazionato che 
erasi adoperato'fin' qui?!» Et0a 

E pertanto selsiicalcola Uhe una vettura 
cittadina, costa, PoMBIRSO.d ili pi agg ri 
‘giornalmente la somma di- 01 e Fr. 


e cheil sud | prodòttò n titti sia adi». 103 


“&i'troverà'un beni “gii 
stcija 08 .g.00,.C,,053 «Piani 
Sea questi'3 05) sì igiiiiga! Mii citeogi 
«fodotta del pun, 08-40) 
co, sistema per oi.ritorni vuoti id 008; 
‘prodotto chè'tion si pad!valutare a 
meno di Dariag hit, sc; 3 


08 05 


Tm nesso 


anmirompore fnh.tined—bol:ba (nemo 
Questo beneficio gine, sì 


eleva a' . Li » 4 55 
“Wiile a dire] fer oggi fitta i) per 
ne anzio mig-elxPaode risi6g. ».1660.7 
Ora siccome “una vettura ‘hon “ gosta alla 
Compagnia,ghe 7000 frapchi i in media per il 
rinnoy amento dei cavalli. e del\materialé , | 
Ne conseguiterebbè (ché:i benefidii si ‘ele- 
verebbero.a-quasi il 24 per. NO re il nn 
itale, impiegato. ui» bairomo 
I benefivii; ‘sonò "più. TORE lsulle veti 
«dure di, grande nemise;,ma noi,non abbiamo | 
voluto)calcolare: chè rar eategoria; la meng 
Vantaggiona. (.Opi 
RiNor nonifiniremo ECO aerea" sottomettere 
ai nostri Olettori »um’ultima|« ‘tonsiderazione |. 
che non è senza importanza. Generalmente! 
quandojuna jsottoscrizione è aperta per for: 
s‘maresil capitale (di dina società, trattisi poi 
di un ‘officina, dell'a coltivazione ra nur” mi- 
« nieta dd anche ‘dell'esercizio d'una; shtada |' 
ferrata, i capitali devono attendersi & ‘restare 
luffg@mente imprdduttivi in questo senso che 
bisogna aspettare Èla messa in. 'estttizione 


12495 |. 


La sottoscritta Ditta, i ivi i corrente, fornisce pari: 
1mentildi-diverse: forme; dimensionired imitazioni ai 
prezzi:da;L.13 aL.9 il metro-quadrato invopera. 
Essà s'incarica anche dell'esecuzione di quanti pa- 
vimenti possano occorrere in qualsiasi pubblico 
dicastero stabilimento,;thiésa; teatro, «casa privata 
cod: isolate întiero; a prezzi wedii di tutta; conve- 
inienza;: 


d’'importanti commissioni, si assumerebbe di, dare 
la merce franca a destinazione .;;non oltre però i 
confinì dei RR, Stati, contro un modico compenso 
idella;spesa, 


dan Re: Corbella, Delucca è €. 


 ISTRIALE*NEGLI'STATHSARDI E:ALL' ESTERO ; 
Pedni gabinetto ‘di diségnio'e di litografia: : 
"Torino, str cada Contiatori, n. 27; in corpaspon- 
denza coi signori Armengand e qui Parigi, rue 
'St-Sébastien , n. 45 ; col sig. R. 4. Brioman, 
Londra, Fleet Street e con altre case all'Estero. 
» Questo fficio, per l'attitudine e, sapere. di chi, lo 
dirige, unisce le conoscenze legali alle tecniche, ed 
offre agli inventori, quanto occorre per, prendere 


| megli Stati Sardi e all'Estero privative industriali ; 


per assienrare i marchi di fabbrica di commercio; 
nonchè per preparare le.destrizioni.,i, disegni e i 
modelli richiesti, dalle varie leggi; dare consulta- 
zioni,e proyyedere «alle difese. in caso di contesta- 
«zione giudiziaria, ed infine seit la, vendita 0 
la compra delle privatiye. 


JL NEGOZIO 


da Macchinista, pesi è Ipisore, ‘iti’ Giacomo Grosa 
,@,FiGLio, è irdsiocato ‘in Vid Nuova, N. 2/08 + 


“TOMMASO GHIONE 


‘Mercamie’ Sarto da civile e damilitare 


i la trasterio, il suo alloggioi in piazza Carighano, 
porta n. 3 piano” primo. 


ell fame a Sgociale ; ciocche necessita “ica cani 
‘tertipio pit ibento? utigo dufttite il'gifaleNe | 
AMioni ‘non ricevono che uni ‘pitcolò: livtetesse È 


«cortile. Torino. 


su:tisultati‘eréando ùn'operazione:che'offre | 
Di 191tdig 


Si ricerca in affitto 


Un: locale:con' porticati: éd acqua‘perenne. — 


‘Fritico dî mn ed imballaggio «in'‘provineia | 


| Sottoscritto offre agli ama 


‘cente. Le. èroricà; 


‘Nuova; angolo piazza Si Carlo, ò dal ‘Stio 
inventa! via iP: Toresa, num. o 


" GUANO DEL PERÙ. 
Erba maggieuga e Trifoglio idi' Porno | 


presso G. BSTACCIONEe° 10271 droghieri, | 
angolo’ delle vie d'Italia del Sena: 


‘Per! le Peovintie: eper Estero! ‘poi; ove,si tratti | 


cinali stranieri che, godono maggior ripulazione, 


‘[FFICIO MEDIATORE PERLA PROPRIETÀ: INDU- 10" 


"rai paterni î Ù sl È a | —m 

di ast sig fc «Torino 9 

Dirimpetto alla Posta 
dt delle:Finanze 


| CARTA di lusso: con involti. | CERA LACCA AE degni folore: 


PENNE in argento platino, oro «e ru- |. INCHIOSTRO finissimo sero” biéu' della 
+ bino. |. o nglioretfabbrica (d’Itighilterra( 


NB..In questo Negozio.trovasi RR oggetto di Cancellema. 


OLIVETTI GASPARE 


P ABBRIC: ANTE DI: CILINDRI per: Stores 
delle finestre e vetrine con molla e:senza. 
Via B. V. degli umae SA casa caio N° 4, deg 


PROTESTA 
Il sottoscritto dichiara.che non. riconoscerà 
mai verun'debito contratto.con: sua moglie 
Caterina Deltetto e tutta la sua'famiglia!da 
î cui vive separato. 
moon Za ai PASTORE, MICHELE. 
UCENA' GIORGIO... 


raster DA MOBILI pr 


Tiene nelsuo magazzino un grande assorlimento 
di mobili di lusso, dì legno, forestiere e del paese, 
a'modico ‘prezzo. 

Torino, via dell'Arco (Borgonuovo). 


»iTorino; prua di €.-SCHIEPATTI, 
mia di DAPOR at: t, i 
IL BACOFIEO 
MANUALE COMPLETO 
DELL'EDUCATORE DEI BACHI DA SETA 


CONTENENTE 1. ;/ 
i'Trattati di Dandolo, Freschi e Berti: Pichht 


Preferibile éhtro'1a'dinta daziaria di Toritò, 


su 
ma ad'ùtia distanza di 300 metri citta’ dal- 


uesta materia, quelli del Bonafous: e 
Spreafico:sulla coltivazione dei :gelsi, éd il 


l'abitato. ‘trattato del:Gera. sul imodo di trarre 
Informazioni | per la posta.a E. Quinterio. Ta seta dai ‘bozzoli ; premibbsavi 


Torino.. una breve sisi ie ai |" Bicai pe Raf. Lam- 


brrschini. mA ib 


Via S. Fi cneesco dssisi ca Topino) N 2. Un yolume.in A 8° di,400 e "RE pag: 


l'‘Quest''opera ‘è ‘corredata del Gran 
‘Quadro în litografia: è' colo. 
rato ‘del Freschi, di 27 incisioni in 
legno , di quadri sinottici e, del ragguaglio 


dei pesì è misure’ ‘delle dive erse prov ine è col 
sistema metrico: decimale. ; 


e da cugito; che'Gl'1 


gni id». ei 
Sub ils 4A 
tori della, caccia; come, 


pure agli Ufficiali, 1i®1v 
Seiabole di nuovo modello 


NIMINO tb modicissimi Lai presso, (GIO. 


SPRCIRICO VEGETABIE Pr dute 


penlaicura pronta.e radicale della Gonorrea 
farmaciar Barbiè: via 


Prezzo franco. per la posta contro vaglia 
_ postale Ln. 8. 


Non più capelli biaxiènt. L'Acqua 
indiana, la sola genuina, finge immediata- 
mente e, per sempre ì capelli e la barba, L’E- 
pilatorio indiano toglie via in un momento 
i peli e la.lanugginedella pelle. Ogni oggetto 
garantito 6 fr. Deposito a Torinopresso/lo- 
MASO ANCARANI, PresIIIDAI via.dell'Accade - 
mia delle Fre 


NUOVA CARTA” 
| DEI CONI TORNI DI 


. SEBASTOPOLI: 


pin prati da ld'assedio:fatto ‘dapi 


_— ———— AREE 


alleati con' divetse indicazioni ed epoche, 
‘delle battaglie sconti coi russi. 

“Ii fogli a èolorèal'prozzo di àustriliil Ji 

ll Dall’editore Antonio Vallardi, contrada:di 
Si Margherita; N 1018; in Milano. 


De bsito delle ACQUE ACI E SM R- 
ZIALI DI S. CATERINA, 0 ict 
azione'a quelle di P VImIONE Hb, 


‘ di Sch 
Hai Rath, di Spa dii di a) Mau Si vende all'Ufficio eee è dai ‘prin- 


Presso la farmacia Riva” TRITO ialza |\upSipali librai: 


del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano, cagiegio TINGARA 


ella stessa (eta troyansi pure le ac uè mi- 
EPISODIO ROMANTICO 


‘herali natorali delle fonti di Recoaro, Pelo, abbi, 

‘Valdagno , Catultiane, ‘Taria valle, imobono, AIR ì 
DELLA GUERRA, UNGHENESE 

di d. p.'— Prezzo Cent. 80. 


(Challes, Castrocaro, ‘Sales; deiaidotio ‘Hellibrunj 
OPINIONE: 


S. Pellegrino, ‘Pettuecio, Vichy,-Selters, Fùlinau , 
Carisba e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi 


— Presso l'Ufficio dell 


rimettere il ‘seguente giornale inglese: 


tu TAPRESS 


dl 


(Edizione della sera 


del. I NV n SR 


ridi _ = PIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO, 1856) 


"DA S. QUINTINO AD OPORTO 


GLI BROI a di 


a 8330 S4V00 


rn109 6jf 


“PIETRO. CORELLI: 


3: Ho tn 


Sono paio le'‘disì ense. che compiono "Pa? 


3 ILIV vol DR at rie Serra 


no eno so 


